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INCHIESTA / L'editoria dopo la fine del boom - 5) Editori Riuniti 

Obiettivo 
qualità, 
perché 

il libro è 
un bisogno 

La casa editrice 
festeggia 

i suoi trentanni di attività 
Un «caso» unico 

in Europa a cui si guarda 
con interesse 

anche dagli Stati Uniti 

ROMA — «An only In Italy 
communlst publisher* (un 
editore comunista come 
può esistere solo In Italia): 
cosi Publlshers Weekly , la 
rivista degli editori statuni
tensi, titolava nel maggio 
del 1878 un servizio da Ro
ma sugli Editori Riuniti, 
una casa editrice «concepi
ta secondo criteri professio
nali», «preparata a battersi 
da pari a pari con la concor
renza Internazionale», con 
un programma editoriale 
che «si estende ben oltre la 
produzione di opere di pro
paganda del partito e che 
non ha equivalenti nell'Eu
ropa occidentale e proba
bilmente altrove nel mon
do». 

Fin qui la rivista ameri
cana, a tratti stupita del 
•caso» Editori Riuniti; «ma 
è un "caso" — ricorda Ro
berto Bonehlo, presidente 
della casa editrice che pro
prio quest'anno festeggia 1 
suol trent'annl di attività 
— che affonda gran parte 
delle sue radici nelle elabo
razioni teoriche che culmi
narono nell'ottavo congres
so, quando affermammo 
anche la necessità di una 
piena libertà di ricerca. Per 
noi ohe lavoravamo agli E-
dltorl Riuniti fu lo stimolo 
a ricercare una nostra au
tonomia nell'affermazione 
di una cultura non dogma
tica, capace di guardare 
criticamente anche ad altre 
concezioni del mondo». 

È pienamente giustifi
cato dunque lo stupore di 
Publisher* Weekly per «l'e
clettismo» degli Editori 
Riuniti, o per la pubblica
zione, nel 1978, di «Dopo la 
Rivoluzione» di Roy Me-
dvedev, un libro e un autore 
che «nessun altro editore 
comunista si sarebbe az
zardato a toccare». 

«Certo, come casa editri
ce di partito slamo un caso 
unico In Europa. Abbiamo 
scelto di non farne una 
semplice struttura di servi
zio; altri partiti comunisti 
utilizzano le loro case edi
trici per pubblicare atti o 
documenti, e anche quando 
allargano lo spettro della 
loro produzione restano 
ben distanti dalla pluralità 
di tematiche che noi offria
mo. Noi abbiamo scelto di 
entrare In mare aperto». 

Aperto e agltatlssimo. La 
crisi del libro sembra con
cedere agli editori margini 
sempre più stretti di mano
vra, la baracca editoriale si 
mantiene sulle spalle di 

Suel milione e mezzo di for-
lettorl che si aggirano an

cora nelle librerie Italiane. 
•La crisi, che è mondiale, 

va affrontata — dice Bon
ehlo — in termini di qualità 
e di funzionalità. Non biso
gna fare più libri inutili, si 
deve andare verso un'edito
ria di qualità che ridia valo
re al testo; e fare libri colle
gati ad una funzione reale, 
penso ad esemplo alla uni
versità, al mondo della 
scuola. Il libro va riscattato 
dai processi di mercifi
cazione che oggi lo soffoca
no, va valorizzato come te
sto, non come semplice pro
dotto finito di una catena 
che funziona In sintonia 
con altri strumenti dell'In
dustria culturale e delle co
municazioni di massa». 

E ridurre la produzione.. 
•Il restringimento della 

produzione mi pare un fat
to salutare ed è una tenden
za che sta diventando co
mune. Ogni editore deve os-

senzlallzzare la propria Im
magine, darle un senso nel 
pano, ama generale dell'e
ditoria. Noi stiamo privile
giando tre aree ben specifi
che. Quella per noi tradizio
nale della politica, cercan
do però di muoverci non sul 
generico, ma puntando da 
una parte all'arrlcchlmen-
to del nostro patrimonio 1-
deale, e dall'altra avviando 
una ricerca, un'Indagine 
sul campo più attente al 
nuovo. Penso ad esemplo 
ad un libro come «L'Identità 
comunista» o a collane co
me «Tendenze», la nuova 
•Universale». Una seconda 
area verso cui stiamo pro
ducendo uno sforzo parti
colare è quella della scuola 
e dell'università con testi di 
grande rilievo e una accen
tuazione del settore scienti
fico. In autunno poi partirà 
completamente rinnovata 
la collana Paidela con una 
serie di guide didattiche de
stinate a quanti operano 
nel mondo della scuola». 

E per 1 non-lettori ci so

no 1 libri di base... 
«Verso 11 mercato difficile 

del non-lettori, o comun
que del lettori deboli, ab
biamo tentato una strate
gia aggressiva. E 1 libri di 
base ci hanno dato le mag
giori soddisfazioni, hanno 
una tiratura Iniziale di 
15-20 mila copie e non rap
presentano solo una inizia
tiva editoriale riuscita, ma 
anche culturale. Credo che 
per la prima volta abbiamo 
rotto 11 "gap", 11 distacco ti
pico della nostra cultura, 
tra divulgazione e autori 
qualificati che prima guar
davano questo campo con 
un certo disprezzo. E abbia
mo confermato la scelU del 
libro economico, una scelta 
oggi controcorrente; ma 
non vogliamo mai dimenti
care che una delle caratte
ristiche della nostra casa e-
ditrlce è 11 suo rapporto con 
1 lavoratori». 

Ma 11 panorama editoria
le mondiale, e non solo Ita
liano, permane fortemente 

Largo al mistero 
ma d'autore 

Sono brevi romanzi, gialli o fantastici. GII autori «out-si-
ders» del genere o veri e propri classici di cui verranno 
proposte gustose rarità letterarie a un prezzo contenuto: 
ecco la carta d'Identità di «Misteri d'autori», nuova collana 
degli Editori Riuniti che si appresta a fare il suo ingresso in 
libreria con 1 primi tre titoli, «Scherzo di Ferragosto» di 
Arturo Carlo Jemolo, «Il vendicatore» di Thomas De Quln-
cey e «Il maniohino tragico» di Achim von Arnlm (nella foto 
la copertina del volume). Per l'autunno sono attese altre 
novità «gialle», o comunque ispirate al mondo del mistero, 
di autori... insospettabili. 
Nella foto accanto al titolo il manifesto riprodotto dagli Edi
tori Riuniti per festeggiare i trenta anni di attività. Nelle 
librerie che lo espongono si possono acquistare libri della 
casa editrice avendo in regalo un'opera scelta dal catalogo 
di valore pari al 20% della somma spesa. 
Un regalo-sconto ai lettori che vuole essere anche un ringra
ziamento per la fiducia dimostrata alla casa cdìtrico lungo 
un arco cosi lungo di tempo. 

negativo. La crisi economi
ca che taglia nel bilanci fa
miliari le spese «superflue» 
per la cultura, la concor
renza di altri mass-media, 
nuove forme di Impiego del 
tempo libero... 

«Ma In Italia abbiamo 
delle aggravanti. Come è 
considerata la cultura e 11 
lib-o nell'ambito statale? Io 
1 lerel di disprezzo verso 
il libro. La legge sull'edito
ria non ha ancora avuto per 
noi una concreta applica
zione, il sistema delle bi
blioteche pubbliche è degno 
di un Paese sottosviluppa
to, per la diffusione del li
bro Italiano all'estero si 
stanziano solo 500 milioni 
contro 1 6 miliardi della 
Francia, ecc. Al libro non 
viene Insomma riconosciu
ta alcuna funzione sociale. 
Eppure esistono spazi mol
to grandi per un'espansio
ne, sia a livello istituziona
le, penso ad esemplo alla 
scuola, che a livello di orga
nizzazioni del movimento 
operaio che a mio avviso 
non sono sensibilizzate a 
pieno sul problemi del libro 
e della lettura». 

E1 programmi per gli an
ni 80? le strategie per un fu
turo che non sembra an
nunciare nessun nuovo 
«boom», se mal ce n'è stato 
uno, nella diffusione del li
bro? 

•Nel corso degli anni 70 
— ricorda Gian Carlo Fer
retti, direttore editoriale 
degli Editori Riuniti — ab
biamo realizzato un am
pliamento e una diversifi
cazione notevoli delle no
stre collane rispetto a quel
le tradizionali e questa 
nuova Immagine degli Edi
tori Riuniti è stata accom
pagnata da un cambiamen
to profondo del nostro pub
blico che si è fatto più vasto 
e differenziato. E questa è 
una prima caratteristica 
che nella sostanza non in
tendiamo perdere. Cosi co
me continueremo a punta
re sul libro di durata e di 
catalogo; 11 libro di rapido 
consumo non fa parte della 
nostra strategia editoriale. 
E mi pare che 1 fatti ci stia
no dando ragione, nell'edi
toria, e in particolare In 
quella maggiore, è In corso 
un ripensamento, anche se 
cauto, sulla politica del 
best-seller, e in modo speci
fico sul romanzo best-sel
ler SI abbassano le tiratu
re, si diversifica la produ
zione, si spostano gli inte
ressi, ad esempio verso la 
saggistica; anche se spesso 
si tratta di una saggistica 
"alla moda" affidata alle 
"grandi firme" del giornali
smo Italiano. C'è insomma 
un ripensamento, anche se 
rimane però ancora interno 
alla logica del best-seller 
che vede u libro come pro
dotto destinato ad una vita 
prevalentemente stagiona
le». 

L'unica ricetta antl-crist 
efficace rimane allora quel
la della qualità, del libro di 
cui sia sempre più difficile 
fare a meno? 

«DI fronte alla crisi dell'e
ditoria e alla concorrenza 
degli altri mass-media bi
sogna fare In modo che il 
libro sia sempre più libro, 
di durata e di catalogo. E 
non credere più troppo, co
me si è fatto In passato, al 
libro di breve durata; se 
scende sul terreno del me
dia più rapidi 11 libro è sicu
ramente perdente». 

Bruno Cavagnola 

Settantamila 
visitatori 
in due mesi 
perla 
mostra 
che Padova 
ha dedicato 
a uno 
dei padri 
della scienza 
moderna 
Ma non 
mancano 
motivi 
di polemica 

Settantamila visitatori in 
due mesi. Cosi Galileo Gali
lei è diventato la maggiore 
attrazione turistica df Pado
va. E alla scadenza di mag
gio, accertata l'»aftluenza re
cord», come dice un comuni
cato del Comune, la grande 
mostra storico-scientifica 
dedicata al «padre della 
scienza moderna», allestita 
nel duecentesco Palazzo del
la Ragione per le celebrazio
ni del 350° della pubblicazio
ne del 'Dialogo sopra 1 mas
simi sistemi» e relativo pro
cesso, non è stata archiviata. 
Ora viene annunciato cne re
sterà aperta fino a settem
bre. Quattro mesi In più di 
vita, dunque, come conse
guenza di un successo tra 1 
turisti di primavera, un «re-
cord» addirittura, che può 
essere ripetuto anche In e-
state. 

Ma nella citta di Sant'An
tonio qualche scettico Insi
nua che la proroga della 
chiusura è stata resa possibi
le, almeno In buona parte, 
dallo stupefacente dinami
smo del professor Antonino 
Zichichi, consulente scienti
fico di Papa Wojtyla, che è 
riuscito a trasformare in un 
precursore del movimento di 
Comunione e Liberazione 
uno scienziato tVehemente-
mente sospetto d'heresla», 
processato, condannato e 
messo all'Indice dal Sant'Uf
fizio per «Aaver tenuto e cre
duto dottrina falsa e contra
rla alle Sacre e divine Scrit
ture, ch'il sole sia contro del
la terra...; e che la terra si 
muova e non sia centro del 
mondo». È vero comunque 
cheper merito suo la popola
rità di Galileo, un Galileo 
che non turba l sonni al fede
li di più stretta osservanza, 
ha toccato i massimi livelli. 

Negli ultimi tempi, In par
ticolare, si è parlato molto 
del grande scienziato sia per 
le polemiche suscitate dal 
convegno in Vaticano, sia 
per le tesi temerarie del pro
fessor Zichichi, diffuse dalla 
TV di Stato, tendenti a conci
liare religione e scienza e a 
presentare 11 •sospetto ereti
co», perseguitato dall'Inqui
sizione, come un cattolico e-
semplare. Insomma, popola
rità, ma per un'anima pia, 
che può benissimo stare al 
centro dell'interesse pubbli
co. SI spiega così l'affluenza 
record» di visitatori e la prò-

Un Galilei 
formato turismo 

roga dì quattro mesi per la 
mostra di Podova? Un fatto è 
certo: la mostra non disturba 
la sottile operazione In atto 

i per 11 ricupero di Galileo co
me cattolico. 

L'assessore ai Beni cultu
rali del Comune non ha dub
bi, e può scrivere tranquilla
mente di un accordo con l'È-
NIT per una 'intensa cam
pagna promozionale, sulla 
stampa tedesca, per pro
muovere la visita alla mo
stra e alla città da parte del 
turisti che nel prossimi mesi 
scenderanno verso le spiagge 
adriatiche». E nell'ambiente 
In cui opera e con le opera
zioni del professor Zichichi 
in atto, non deve neppur te
mere rimproveri perché nel
le vetrine allestite nel Palaz
zo della Ragione manca la 
«tragedia di Salila» che ha 
segnato, nel 1818 e nel 1833, 
sul nascere la muova scien
za», fondamento, come scris
se Antonio Banfi, «di una 
cultura umana libera nella 
propria coscienza». 

L'autorità comunale, d'al
tra parte, ha perfino potuto 
vantare, nella presentazione 
del catalogo (•Oallleo e Pa
dova - mostra di strumenti, 
libri, Incisioni»), che a Pado
va, iClttà pur profondamen
te legata alla Chiesa», lo 
scienziato pisano «potè espri
mere Uberamente le sue 1-

dee» e non fu mal tpersegul-
tato» Gran merito per quel 
tempi. Qui effettivamente 
Oallleo trascorse 1 «18 anni 
migliori di tutta la sua vita» 
(1 processi e le persecuzioni 
verranno dopo, dal 1816 fino 
alla morte — 1842—, mentre 
Il soggiorno patavino Inizia 
nel 1592 e termina nel 1810). 
Al Bo, cioè nella prestigiosa 
Università di Padova, 11 go
verno delia Serenissima non 
ammetteva limitazioni agli 
studi. E In questa «cittadella 
del sapere libero», l'esule pi
sano, chiamato e coprire la 
cattedra di matematico, po
trà sviluppare con profitto l 
suol studi e le sue ricerche, 
verificando pure la teoria co
pernicana della centralità 
del sole, specialmente dopo 
la comparsa di un'altra i/No
va» (ottobre 1804). 

Ma al primi anni di vita a 
Padova appartengono so
prattutto studi e ricerche sul 
moto, sul principi della dina
mica, del movimento del 
gravi e del proietti, sul ma
gnetismo, sulle teorie mec
caniche; le lezioni sul-
l'tArchltettura militare», Il 
breve «Trattato sulla sfera», 
quello delle 'Meccaniche» e 
la realizzazione del Compas
so geometrico e militare. La 
mostra a Palazzo della Ra
gione si sviluppa su questa 
traccia presentando al visi

tatore documenti ecceziona
li: libri e strumenti scientifici 
di grande Interesse anche 
per rarità, 1 trattati, testi di 
matematica e astronomia, 11 
compasso di proporzione, ar
chetipo del regolo calcolato
re logaritmico, Il magnete, le 
bilance, la stadera, l'argano, 
la gru e altri marchingegni 
Inventati, costruiti o usati 
per scopi didattici dallo 
scienziato pisano, o nati da 
sue Intuizioni e idee. 

In un'altra sezione, Invece, 
sono esposti cannocchiali, 
microscopi, lenti, quadranti 
e la copia contorme del can
nocchiale idi chi... sgombrò 
primo le vie del firmamen
to». Galileo lo presentò a Ve
nezia nell'agosto del 1809 su
scitando grande ammirazio
ne e molta meraviglia. Scris
se Il procuratore Geronimo 
Prlull, che dal campanile di 
San Marco aveva guardato 11 
paesaggio attraverso le lenti, 
di avere visto «distintamen
te, oltre Llza Fuslna e Mar-
ghera, anco Chiosa, Treviso 
e sino Conegllano, e lì cam-
panlel e cubbe con la faccia
ta della chiesa de Santa Giu
stina de Padoa». 

Col cannocchiale arrivano 
le scoperte celesti: la natura 
della Via Lattea, le asperità 
della luna, le tasi del pianeta 
Venere e 1 primi quattro sa
telliti di Giove dedicati col 
nomedl Stelle Medicee all'al

lievo d'altri tempi Cosimo II, 
granduca di Toscana. Le 
nuove scoperte apparvero 
come una conferma speri
mentai» della teoria eliocen
trica di Copernico che scar
dinava, assieme al sistema 
geometrico tolemaico (la «er
ra Immobile «1 centro dell'u
niverso), non solo verità rive
late, credenze religiose, teo
rie filosofiche, fisiche e a-
stronomlche degli ambienti 
accademici, ma anche su
perstizioni, preconcetti e 
magie legate agli astri. Cam
biava Il mondo. 

Le notizie sulle nuove con
quiste della scienza furono 
pubblicale nel Sidereus 
Nunctus, un testo che si può 
vedere esposto nelle vetri-
nette del Palazzo della Ra-
?;lone. Ma la mostra non si 
erma al 1611, l'anno del tra

sferimento di Oallleo a Fi
renze: Infatti, la documenta
zione sul 18 anni patavini di 
Oallleo è accompagnata da 
altri testi, strumenti e inci
sioni che danno pure un'idea 
degli studi e della temperie 
culturale dell'epoca galileia
na. Accanto a un'antologia 
di astronomia e medicina In 
germanico e latino del '400, 
codici astronomici dell'anti
ca Persia, trattati e scritti di 
Tolomeo, Tartaglia, Piccolo-
mini, Copernico, Euclide, 
Keplero, figurano anche 
strumenti scientifici dell'a
stronomia classica e medie
vale, per misurare 11 tempo 
(astrolabi, sfere armlllarl, 
meridiane, lunari, orologi a-
stronomicl, solari e meccani
ci). 

Spicca Ira tanti libri, docu
menti e manoscritti, una co
pia del capolavoro scientifi
co di Oallleo, Il «Dialogo so
pra 1 massimi sistemi», con 
postille autografe, 11 libro 
che provocherà l'Intervento 
dell'Inquisizione e porterà 1' 
autore al secondo processo, 
alla condanna e all'umilian
te abiura. Ma della «tragedia 
di Oallleo», come abbiamo 
detto, non c'è traccia nella 
mostra di Padova, È stata 
una scelta? Il dubbio resta, 
anche se nel catalogo Pietro 
Nonls scrive: «Una reliquia, 
unica nel suo genere, avrem
mo desiderato chiedere — e 
forse saremmo riusciti a ot
tenere, sia pure In copia, se 
non fosse mancato 11 tempo 
— per esporlo nella mostra: 
11 fascicolo del processo, o al
meno Il foglio dell'"ablura", 
che segna un vertice negati
vo e un punto di riferimento 
storico di primaria Impor
tanza: non già per la vicenda 
del grande Vegliardo con
dannato (Il valore di certe 
"abiure" è Irrilevante, si sa), 
ma per chi mortificava in lui 
se medesimo, la libertà dell' 
Indagine (scientifica o quale 
che sia) e la stessa Istituzione 
in nome della quale l'atto ve
niva preparato, la sentenza 
Irrogata». 

Arfrado Poni 

Quando magia e superstizione influenzavano la cultura europea - Un convegno a Borgosesia 

Tasso, un poeta tra i folletti 
È noto che durante la rele

gazione a Sant'Agata 11 Tas
so scrive lettere dove si di
chiara «ammaliato!. I sinto
mi della malia sono In ordine 
fisico: ad esemplo, «rodimen
to d'Intestino, con un poco di 
flusso di sangue», «tintinnii 
negli orecchi e ne la testa», 
del genere di quelli degli oro-
log! a corda. Ma spesso egli 
Insiste sulla natura diabolica 
del suo male. La presenza del 
topi nella camera dell'ospe
dale è un segno eloquente 
della presenza del demonio. 

La tradizione agiografica 
Io conosceva assai bene. Ba
sti pensare alla famosa notte 
In cui San Francesco, sul 
punto di essere operato agli 
occhi, ebbe la sua stanza in
vasa da topi, sì che disperò di 
sé e della sua anima: 11 Can
tico delle creature sarebbe 
nato di 11, come testimonian
za di ringraziamento a Dio 
per averlo alutato a resistere 
a quella diabolica tentazio
ne. Ma se 1 topi rientrano nel
la rappresentazione agiogra
fica dell'Insidia demoniaca, 
Qualcosa di diverso ha da 
Irsi per altre, più Inafferra

bili, presenze 
Il Tasso dichiara di essere 

perseguitato da «varie fanta
sie», e qui la parola fantasia 
svela tutto 11 suo carattere 
Inquietante e perverso sul 
quale acutamente Interven
ne anni fa Elemlre Zolla. 
«Vo\ per cos. dire, fingendo 
con la fantasia alcuna voce 
umana, di maniera che mi 
pare assai spesso che parlino 
le cose inanimate»; cosi an
cora 11 Tasso In una delle let
tere da Sant'Anna e specifica 
trattarsi di «grida d'uomini, 
e particolarmente di donne e 
di fanciulli, e risa pieni di 
scherni, e varie voci di ani
mali che dagli uomini per In
quietudine mal sono agitati, 
e strepiti di cose Inanimate 
che da le mani degli uomini 
sono mosse». 

Sarebbe facile oggi dla-

«La strega, il teologo, lo scienziato» è il tema 
di un convegno organizzato a Borgosesia 
dalla Società Valsesiana di Cultura e dalla 
Provincia di Vercelli, in collaborazione con 
l'assessorato alla Cultura della Regione Pie
monte. Il convegno, che si è aperto sabato e 
si concluderà domani, martedì, intende di
scutere e verificare le influenze di magia, 
stregoneria e superstizione sulla cultura eu
ropea alle origini dell'età moderna. Tra i re
latori Felice Mondella («Scienza e magia. 

Comunicazioni simbolica e mente colletti
va»*), Carlo Maccagni («La razionalità e le 
razionalità»), Franco Cardini («La predica* 
zione popolare alle origini della caccia alle 
streghe»), don Giannino Piana («La teologia 
di fronte al mondo magico superstizioso»). 
Marziano Guglielminetti, dell'Università di 
Torino, ha posto al centro del suo intervento 
— di cui pubblichiamo alcuni brani — t'ope
ra e la figura di Torquato Tasso, ponen
done in luce aspetti affascinanti e poco noti. 

gnostlcare slmili sintomi; né 
sarebbe operazione nuova, 
perché fu altrimenti speri
mentata nell'età di Lombro
so, col risultato attuale di fa
re del poeta un malato. Le 
cose paiono doversi Imposta
re diversamente. La stessa 
capacità di descrivere la pa
tologia del fantastico (11 Tas
so autorizza pure ad usare 1 
termini di malinconico e di 
magico) restituisce alle lette
re da Sant'Anna 11 fascino di 
un mini-diario di nevrosi: di 
un documento, cioè che tanti 
esempi novecenteschi aiuta
no a considerare come volto 
ad acquisire alla conoscenza 
e all'espressione zone poco e-
splorate della psiche umana 

C'è pure un «folletto» nella 
camera di Sant'Anna che 
perseguita 11 poeta, ed a lui 
sono attribuiti piccoli furti di 
oggetti e di cibi, sui quali do
vrebbe posarsi uno sguardo 
non necessariamente ango
sciato. Proprio agli anni del
la relegazione, del resto, ap
partiene 11 dialogo II messag-
siero, che ha da ritenersi un 
tentativo di giustificare l'esi
stenza di mediatori tra 11 ce
leste e l'umano. Tali sono gli 
angeli, 1 demoni, ma anche 1 
maghi e le streghe. La loro 
evocazione non è solo confi
nata nell'ambito della cultu
ra classica e cristiana, ma 
coinvolge «le cose di Setten
trione», come 11 Tasso dichia
ra nella redazione definitiva 
del dialogo. 

Due sono le fonti che gli 

permisero di aprirsi alla co
noscenza della storia e del 
folklore del nord dell'Europa 
dove attinse una serte cospi
cua di esempi di magia. L'u-
na è la «Storia dei Goti* di 
Giovanni Magno, arcivesco
vo di Upsala, morto a Roma 
nel 1544, dopo avere cercato 
di opporsi all'Introduzione 
della riforma protestante nel 
suo Paese. L'altra è l'ampia 
trattazione politica e scienti
fica Intitolata «Le genti set
tentrionali» del fratello di 
Giovanni, Olao, successo net 
titolo episcopale, ma sempre 
restando a Roma 

Le opere del fratelli Magno 
erano In latino, perché lin
gua della Chiesa e del dotti 
ad un tempo; quella di Olao 
fu presto volgarizzata e di
venne la via di accesso privi
legiata, seppure pericolosa, 
per Introdurci In uno spazio 
lontano, spazio che per bre
vità si potrebbe definire 
«neogotico», abbastanza 
prossimo alla temperie dell' 
Italia durante e dopo 11 Con
cilio di Trento 

I regni di Gotta, di Svezia, 
di Norvegia uscivano da 
quelle pagine come Paesi la 
cui struttura politica feuda-
legglante, e quindi rigida ed 
assoluta, ospitava nel suo In
terno cupe e morbose vicen
de di dinastie, sullo sfondo di 
terre desolate e selvagge, 
proiezione quasi dei fanta
smi e delle malinconie che 
turbavano gli abitanti, 1 loro 
sentimenti di amore, la loro 

smania di potere, le loro co
stumanze cavalleresche. SI è 
parlato di esotismo per le 
•cose settentrionali» care al 
Tasso. Forse non sarebbe da 
trascurare la componente 
barbarica di quel mondo, 
una barbarle che mescola 
primitività e Introversione 
natura e psicosi. Per la pri
ma volta forse la supremazia 
della cultura classica, paga
na e mediterranea, solare e 
razionale, viene non accan
tonata ma affiancata da que
st'altra cultura notturna, 
certamente Impari al con
fronto, ma vicina alla crisi 
intellettuale che si determi
na In Italia ed In Europa a 
metà del sedicesimo secolo. 

La tragedia del Re Torrl-
smondo, che li Tasso stampa 
dopo la sua uscita da Sant' 
Anna e dedica, come il dialo
go II messaggiero, al duca di 
Mantova, traduce mangifi-
camente (parlo di magnifi
cenza storica) l'Intenzione di 
collocare fuori della classici
tà meridionale le nuove di
mensioni del potere e del 
sentimenti. Torrlsmondo, re 
del Goti, s'Impegna a con
quistare Alvlda, figlia del re 
di Norvegia, per Germondo, 
re svedese Ma non è fedele al 
nemico e deflora la ragazza 
durante una tempesta che il 
sorprende nel viaggio di ri
torno. In preda al rimorso, e-
vita di svelare a Germondo 
quanto è accaduto, e non ha 
11 coraggio di sposare Alvlda 
Ignara delia promessa, anzi 

le propone di sposare Ger
mondo. 

Nel frattempo viene a sa
pere che Alvlda è sua sorella. 
Un doppio suicidio conclude 
la tragedia: di Alvlda prima, 
di Torrlsmondo dopo. Il re-

Sno dei Goti passa in mano 
egli svedesi. 
Torrlsmondo scopre di a-

vere giaciuto con la sorella 
grazie ad un indovino che as
somiglia molto al Tlresla so
focleo. Poiché consulta gli au
stri, stando al Messaggero, e-
gll appartiene al maghi na
turali rhe non sono necessa
riamente demoni. Tali sem
brano pure doversi ritenere 
le ninfe che presagiscono 
sventure, quando Alvlda vie
ne al mondo, obbligando ti 
padre ad allontanarla dalla 
casa e dando cosi Inizio alta 
vicenda che la porterà a per
dere notizia della sua perso
na reale. 

E un mago naturale, che 
opera beneficamente si trova 
nella Gerusa/emme liberata: 
è il mago che aluta 1 cavalieri 
cristiani a liberare Rinaldo 
dalle insidie di Armida, ma
ga pagana la quale ricorre 
naturalmente ad arti diabo
liche. Questo mago è stato 
convertito al Cristianesimo 
da Pietro l'eremita ed ha le 
sembianze dello scienziato 
buono; Armida è destinata a 
convertirsi a sua volta, tra
mite Rinaldo, di cui Tasso 
lascia intendere che divente
rà la moglie, dopo la presa di 
Gerusalemme ad opera del 
cristiani. Altri maghi diabo
lici Intervengono nel poema, 
ma l loro sortilegi non Impe
discono il lieto fine della con
quista del Santo Sepolcro. 
Un po' spicciamente verreb
be da concludere che 11 Tasso 
«settentrionale» sia quello 
delle lettere da Sant'Anna 
del mini-diario della sua ne
vrosi. Nelle opere maggiori» 
tutto sommato, solarità e ra
zionalità finivano per avere 
la meglio, 

Maritano Guglie-lmirmtti 


